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 Aurora Seriate – Seregno 1-2 

Aurora Seriate (4-3-3): Carra-
ra; Ruggeri, Teani, Brolis (35’
st Marchesi G.L.), Rinaldi;
Begnigna (13’ st Gotti) , Marti-
nelli (cap) (37’ st Dzaferi),
Chiappa; Bonacina, Castel-
lazzi (22’ st Marchesi M.), Zi-
grino. Allenatore: Oldoni

Seregno (4-3-2-1): Belenzier;
Galbiati, Caprini, Tognassi,
Grassi; Biava (32’ st Minari),
Gervasoni, Perissinotto (43’
st Marchi); Vitali (42’ st Gus-
mini), Cortinovis (35’ st Bona-
cina); Nannini. Allenatore:
Monza

Arbitro: Giordano
Assistenti: Bolsieri e Radaelli
Reti: 18’ Nannini; 19’ Zigrino;

34’ Nannini
Note: ammoniti: Bonacina, Ca-

prini, Grassi

TREZZO - La finale di Coppa
Italia non riserva sorprese
eclatanti e ad alzare la coppa
al termine dell’incontro è il
contendente più quotato alla
vigilia. Grazie ad una dop-
pietta del capitano-bomber
Nannini, il Seregno si laurea
campione della fase regiona-
le, accedendo a quella nazio-
nale. L’Aurora Seriate ha op-
posto una stoica resistenza,
riuscendo a pareggiare im-
mediatamente i conti dopo
essere andata in svantaggio

al 18’ del primo tempo, ma
ha dovuto piegarsi di fronte
almaggiore potenziale offen-
sivo degli uomini di Monza.
Fin dalle prime battute infat-
ti il Seregno ha provato ad ag-
gredire gli avversari, appli-
cando un buon pressing a
centrocampo e affidandosi
alla velocità di Vitali e Corti-
novis per orchestrare una
manovra d’attacco rapida ed
efficace. Al 4’ e al 7’ due di-
scese di Vitali mettono in ap-
prensione la retroguardia se-
riatese, che tuttavia regge
l’urto. L’Aurora prova a ri-
spondere affidandosi al dina-
mismo di Bonacina ma fatica
a dare fluidità alla propria
manovra, anche a causa del-
l’ottimo piazzamento degli
avversari.

Con gli spazi chiusi e i re-
parti slegati, l’Aurora rischia
di offrire il fianco alle ripar-
tenze avversarie e infatti al
16’ un'altra fuga di Vitali in-
nesca Perissinotto che perde

l’attimo e si fa chiudere da
Rinaldi in area. Passano due
minuti e Nannini, fino a quel
momento inoperoso, cerca la
porta di destro, trovando
una deviazione fortuita che
mette fuori causa Carrara e
regala il vantaggio ai suoi.
Potrebbe essere la rete che
decide l’andamento dell’in-
contro ma l’Aurora non ci sta
e trova il subitaneo e sorpren-
dente pareggio. Non è passa-
to nemmeno un minuto dalla
rete di Nannini quando un
lancio coglie impreparati
Galbiati, Tognassi e Belen-
zier ma non Zigrino, che si in-
sinua rapace nella linea di-
fensiva avversaria e ripristi-
na l’equilibrio. È una grande
prova di carattere e orgoglio
per i ragazzi di Oldoni, autori
di uno sviluppo assolutamen-
te inaspettato. Tuttavia il Se-
regno non si scompone e pro-
segue nella sua consueta co-
struzione di gioco. I seriatesi
danno battaglia a tutto cam-
po ma danno l’impressione
di non riuscire a condurre il
gioco e trovare una continui-
tà necessaria per poter vince-
re questa finale. Al 34’ arriva
infatti la conferma perento-
ria di tale impressione. Ger-
vasoni crossa in area sul se-
condo palo e Nannini di testa
da’ sfoggio del suo notevole
talento, realizzando una rete
dipregevole fattura che spez-

za definitivamente gli equili-
bri. Nel finale della prima
frazione il Seregno si rende
ancora pericoloso con Nanni-
ni di testa al 38’, su invito di
Gervasoni, e al 40’ con un’in-
cursione di Cortinovis chiu-
sa in angolo dalla difesa. La
ripresa non vede mutamenti
di organico ma si segnala per
un calo sensibile dei ritmi di
gioco, fattore che potrebbe
favorire l’Aurora: all’8 a una
punizione di Martinelli se-
gue una mischia in area che
Castellazzi non riesce a risol-
vere calciando a rete; all’11’
è Zigrino a sfruttare un lan-
cio in profondità per mettere
in mezzo ma Castellazzi non
ci arriva. L’occasione più niti-

da capita comunque sui pie-
di del capitano rossoblu, che
al 24’ calcia ottimamente
una punizione deviata da Be-
lenzier sulla traversa. Le of-
fensive dell’Aurora tuttavia
danno l’impressione di esse-
re lampi estemporanei, frut-
to più di una volontà lodevo-

le che di una strategia di gio-
co efficace. Dopo il sussulto
dato dal legno infatti il Sere-
gno serra i ranghi e non corre
praticamente più rischi. La
girandoladi cambi finale san-
cisce di fatto la fine dell’in-
contro, con gli ultimi dieci
minuti da segnalare solo per
qualche ripartenza del Sere-
gno, neutralizzata comun-
que da Carrara. La Coppa
quindi approda a Seregno
meritatamente. L’Aurora
esce a testa alta dopo aver di-
sputato una competizione di
alto livello e una finale gioca-
ta con orgoglio e carattere
contro un avversario appar-
so più forte.
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Bella Aurora Seriate, che peccato
Finalevinta2-1dalSeregno

COMUNQUE GRANDI - L’Aurora Seriate scesa in campo sabato  (Foto servizio Tognoli)


